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Yvonne e Jörg Amann, paesaggisti, sono arrivati in Piemonte oltre vent’anni fa.
E se ne sono innamorati. Hanno ristrutturato quattro costruzioni piene di storia

e hanno dato vita a un’associazione, Serafina, che promuove il territorio e la tipicità.
Ciabot e La Bocciarda sono due delle loro strutture meravigliosamente restaurate.

Si trovano nel territorio comunale di Roddino (CN). Le abbiamo scoperte grazie
a due amici di CasAntica: la stylist Clio De Maria e il fotografo Riccardo Masoni

Stylist: Clio De Maria · foto di Riccardo Masoni
testo a cura di Antonio Bianchi

LE LANGHE DI SERAFINA
Una coppia austriaca, quattro costruzioni tipiche e un progetto che emoziona
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I più profondi conoscitori dell’Italia? Sono 
alcuni stranieri, culturalmente vivaci e 
stimolanti, che hanno scelto il Bel Paese 
per affinità elettive. Gli italiani conosco-

no meno le salienze monumentali e architet-
toniche, i ristoranti, le botteghe d’artigianato 
locale, gli scorci paesaggistici e i tesori delle 
zone in cui sono nati, cresciuti e da cui, spesso, 
non si sono mai allontanati. Per gli stranieri 
vale il contrario: chi si innamora di un angolo 
d’Italia arriva a esplorarlo con un entusiasmo e 
una profondità esemplari. Vale più che mai per 
Yvonne e Jörg Amann.
Yvonne e Jörg, sposati da 35 anni, sono due 
affermati garden designer austriaci, titolari di 
Amann Gartenbau (www.amann-gartenbau.
at), a Koblach, nel Vorarlberg. “Oltre vent’anni 
fa, spinti dal desiderio di abitare in campagna, 
siamo arrivati in Italia. Nelle Langhe abbiamo 
trovato noi stessi, tanti meravigliosi amici, il 

Ciabot è un termine 
che designa le piccole 
costruzioni piemontesi 
immerse fra i vigneti, 
usate come deposito 
di attrezzi e, in 
taluni casi, come 
abitazioni stagionali, 
con ambienti 
vivibili. “Fra queste 
pareti, i viticoltori 
conservavano i loro 
strumenti di lavoro e, 
nelle giornate più calde, 
si concedevano un 
pisolino al riparo dal 
solleone”, raccontano 
Yvonne e Jörg.
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Il paesaggio di colline tutto intorno richiama quello del Centro Italia, ma 
i crinali a vigneti ci dicono che siamo nell’Alta Langa. Vagabondare fra 
queste colline in primavera è un lusso. L’occhio non si stancherebbe mai 
di ammirare i suoi verdi declivi con i paesini dai tetti nocciola e i panorami 
grandiosi, con le Alpi Marittime all’orizzonte.
È qui che si trovano alcune delle dimore dei garden designer austriaci 
Yvonne e Jörg Amann, che con Serafina ci introducono nel loro progetto 
di recupero architettonico.
La Bocciarda ha un ingresso che sembra preludere a una corte medievale 
con mura massicce, squadrate e mattoni a vista schiariti dal tempo: l’incanto è 
scoprire che l’interno è tutt’altro. Memorie di quella che fu l’antica vocazione di 
questo luogo si riscontrano nei soffitti curvi sbiancati, all’interno dei quali sono 
rimasti incastonati gli antichi ganci per l’essiccazione dei bachi da seta.
Gli spazi interni sono ampi e realizzati per mezzo del minor numero possi-
bile di elementi, pavimenti in cotto e tadelakt, travi, soffitti  e porte  in legno 
massello, cucine in cemento e profilati di ferro battuto. 
Collocato 200 metri più a nord, risalendo il versante della collina, tra arbu-

sti di rosmarino e noccioleti, troviamo Ciabòt. “Più che una dependance 
è un rifugio perfetto per gli amanti della natura che non vogliono essere 
disturbati, c’è abbastanza spazio per due persone che si amano molto, o 
solo per sé”, racconta Yvonne. La camera da letto è molto piccola, il letto 
rimane sospeso su un ballatoio in legno all’interno della torretta principale. 
L’intima luce che attraversa le feritoie riporta alla poetica dell’essenzialità 
che caratterizza il lavoro dei due designer. Al piano terra, legno e cemento 
vengono usati indistintamente sia come materiale da costruzione che come 
elemento decorativo. La cucina è in muratura e ogni elemento diventa par-
te della composizione, essendo sempre a vista. La zona living grazie a un 
sapiente uso di due ampie pareti vetrate, fa entrare il paesaggio del bosco 
nella casa, e ne disegna i contorni con trasparente leggerezza. Sembra una 
fusione naturale quella tra il gusto nordico dei due designer e lo spirito 
rurale di questo angolo d’Italia. Un luogo seijaku che, nell’estetica zen, 
significa silenzio, quiete, tutte qualità che servono a rasserenare e rilassare 
l’animo di chi li osserva.

Clio De Maria

Una Stylist racconta Serafina Houses
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gusto per il buon vino, la nostra casa… Poi altre 
case…”. E hanno dato vita a un progetto di recu-
pero che potremmo definire una dichiarazione 
d’amore nei confronti delle Langhe, incantevole 
scorcio di Piemonte incastonato fra cuneese e 
astigiano. Un paradiso paesaggistico, nonché 
meta irrinunciabile per tutti gli appassionati di 
vino e gastronomia. “In queste zone, l’ospitalità 
stupisce. Nulla a che vedere con il turismo di 
massa – raccontano Yvonne e Jörg – È ancora 
possibile incontrare persone felici di dialogare, 
di accogliere, di accompagnare per mano alla 
scoperta dei tanti tesori locali. Con entusiasmo e 
con passione”.
Il progetto si chiama Serafina (“Un nome che 
non ha una ragione precisa. Semplicemente: 
Serafina ci è piaciuto e ci è sembrato adatto 
alla nostra avventura italiana”) e comprende 
quattro costruzioni aperte all’ospitalità nell’ac-

Il recupero di Ciabot 
ha fatto tesoro della 
natura. Dalla grande 
vetrata che cinge una 
parete della zona 
giorno, il paesaggio 
entra in casa. La 
costruzione è rimasta 
praticamente intatta. 
Al piano terra, legno e 
cemento sono stati usati 
sia come materiali da 
costruzione che come 
elementi decorativi. La 
cucina è in muratura 
e ogni elemento 
diventa parte della 
composizione, essendo 
sempre a vista. 
Ciabot si trova in 
località Bocciarda, 
a cinque minuti a 
piedi da Roddino. Il 
rifugio ideale per chi 
desidera il silenzio 
e il raccoglimento 
più assoluto. Ma le 
comodità sono a due 
passi.
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cezione più genuina, amabile e amichevole. Per 
intenderci: sono ben accetti anche gli amici a 
quattro zampe. “Da soli, in coppia o con il grup-
po di amici, abbiamo la casa o l’appartamento 
giusto per una vacanza meravigliosa – scrivono 
Yvonne e Jörg sul sito web www.serafina.cc – 
Non importa quanto a lungo vorrete rimanere. 
Insieme ai nostri amici piemontesi, sapremo 
soddisfare quasi tutti i vostri desideri: da una 
cena intima con uno chef privato a degustazioni 
personalizzate di vini”.
Le quattro costruzioni di Serafina Houses si tro-
vano fra Roddino e Dogliani (CN). Si chiamano 
Bocciarda, Capra, Ciabot e Castello. Quattro 

strutture dalla storia diversissima ma intensa-
mente profumata di tipicità. In questo servizio 
ci soffermiamo su Bocciarda e Ciabot, entrambe 
in località Bocciarda, nel territorio comunale di 
Roddino (CN). 
Bocciarda, che è il nome storico della costru-
zione, è la prima proprietà acquistata da Yvonne 
e Jörg. C’è la costruzione principale e c’è un 
piccolo annesso, incastonati nel verde dei prati, 
dei boschi e dei vigneti del territorio di Roddino. 
“L’abbiamo integrata con i comfort oggi irrinun-
ciabili. Ma la struttura è stata rispettosamente 
mantenuta com’era in passato”.
Ciabot è un termine che i piemontesi conosco-

“Per Ciabot ci siamo 
limitati a realizzare 
la grande cucina-
soggiorno – raccontano 
Yvonne e Jörg – C’era già 
una piccola camera”. In 
questa stanza, il giaci-
glio rimane sospeso su 
un ballatoio in legno 
all’interno della torretta 
principale. Curiosità: il 
riscaldamento è a pa-
vimento. C’è anche una 
grande terrazza. 
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no bene. Il termine designa piccole costruzioni 
immerse fra i vigneti, utilizzate come deposito 
di attrezzi per la viticoltura ma anche come 
ambienti vivibili. Questa precisazione è parti-
colarmente interessante in tema d’antico. La 
ragione? Perché, prima dell’avvento dei trattori, 
non era affatto agevole raggiungere i vigneti di-
slocati nel paesaggio collinare. Allontanarsi per 
la pausa pranzo equivaleva a perdere, fra andata 
e ritorno, ore preziose di lavoro e, in taluni casi, 
i vigneti sorgevano così distanti da casa da non 
poter consentire il ritorno serale. Così, alcuni 
ciabot erano formulati come abitazioni – sep-
pur provvisorie – vere e proprie. Le tipologie 
costruttive sono quanto di più vario si possa 
immaginare: da piccoli fabbricati rurali privi di 

ambizioni ad architetture elaborate, con intona-
ci, decorazioni e rifiniture estetizzanti. Di nor-
ma, sorgevano nella parte più bella del vigneto. 
Vale anche per il Ciabot di Yvonne e Jörg. “Fra 
queste fresche pareti, i viticoltori conservavano i 
loro strumenti e, nelle ore più calde, si concede-
vano un pisolino. Il precedente proprietario era 
un anziano signore di Roddino, simpaticissimo. 
Abbiamo recuperato la costruzione senza stra-
volgerla. C’era già una piccola stanza da letto. 
Abbiamo realizzato solo una grande cucina abi-
tabile”.
Sia per Bocciarda che per Ciabot, Yvonne e Jörg 
hanno esaltato l’essenza delle Langhe, spoglian-
dola di tutti i fronzoli che, talvolta, imbrigliano 
la tipicità. 

Non una semplice 
casa-vacanze. Gli 
ospiti di Yvonne e Jörg 
hanno la possibilità 
di immergersi 
compiutamente nella 
cultura locale. “In 
queste zone è ancora 
possibile dialogare 
realmente con la gente, 
con i commercianti, con 
i produttori di nocciole, 
con i viticoltori, 
ascoltando i loro 
racconti e degustando 
i loro prodotti”. 
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Ciabot, per esempio, fonde esterni e interni. È 
una costruzione in cui l’intimità domestica vive 
in stretta sinergia con il paesaggio. Bocciarda, 
invece, promuove una dimensione più “da in-
terni” e di una purezza icastica. Pavimenti, pa-
reti e soffitti respirano di un candore senza tem-
po, in cui gli elementi plastici e i meditatissimi 
elementi d’arredo emergono con forza. Non 
ci sono interferenze stilistiche. Non c’è alcun 
elemento che suggerisca un’idea di arbitrarietà 
cronologica, geografica, culturale…
Il concetto di tipicità è particolarmente interes-
sante parlando di Yvonne e Jörg. Sono garden 
designer, dunque figure che conoscono in pro-
fondità il concetto di caratterizzazione locale, 
in accezione paesaggistica, botanica, climatica, 
progettuale… Consapevoli delle sottili impli-
cazioni a livello costruttivo e di atmosfere. “Il 
merito è anche dei grandi addetti ai lavori e arti-
giani che abbiamo avuto al nostro fianco. Gior-
gio Devalle, il nostro geometra. Luca Ponzone 
e Davide Biestro, che si sono occupati dei lavori 
di costruzione, dal tetto alla piscina. Franco Ba-
rovero, cui ci rivolgiamo per l’impianto elettrico 
e quando siamo in cerca di un buon olio extra-
vergine d’oliva: lui ha un uliveto nei dintorni 
di Imperia e produce un meraviglioso olio EVO 
coltivato biologicamente. Gabriele e il suo team, 
fautori di numerose installazioni. Giuseppe Al-
tare, il nostro falegname, e suo padre, Federico, 
che lo coadiuva nel restauro di mobili antichi. 
Tuomo Nurminen, che si occupa della cura dei 
giardini, dei boschi, dei prati e degli ospiti”.
Il progetto di Yvonne e Jörg non riguarda solo 
il recupero delle costruzioni ma si è tradotto 
in una vera e propria associazione culturale: 
Serafina Quota. “È un laboratorio di idee che 
opera su due contesti distinti eppur intrecciati: 
Quota 331,10 riguarda le iniziative ‘urbane’; 
Quota 495,30, invece, per le iniziative ‘rurali’. La 
ragione dei nomi? Quota 495,30 è l’altitudine 
del tavolo di legno nel giardino della Bocciarda, 
Quota 331,10, invece, corrisponde all’altitudine 

La Bocciarda è immersa 
nel verde. L’antica co-
struzione rurale si rag-
giunge percorrendo una 
stradina che attraversa 
boschi e campi. Yvonne e 
Jörg hanno progettato e 
realizzato in prima per-
sona giardini e piscine. 
“Per la vegetazione, visto 
che il tempo è sempre 
poco, abbiamo puntato 
su piante di facile ma-

nutenzione, in sintonia 
con il paesaggio”. I due 
hanno fatto molto di 
più, estendendo il re-
cupero ai vigneti: Jörg, 
con due eccezionali 
amici viticoltori baro-
listi – Mauro Veglio e 
Gianfranco Alessandria 
– produce vini meravi-
gliosi. Hanno piantato 
numerosi vitigni sui 
terreni scoscesi della 

Bocciarda. Jörg, Mauro 
e Gianfranco hanno 
ribattezzato questo loro 
sogno Dowhatyoulove. 
I riscontri sulla qualità 
del loro Pinot Nero e 
del loro Riesling – scelte 
alquanto desuete, con-
siderando che le Langhe 
sono roccaforte del Ba-
rolo, Nebbiolo, Dolcetto 
e altri vini – sono ecce-
zionali.
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Gli interni di Bocciarda 
puntano su una 
purezza icastica di 
pavimenti, pareti e 
soffitti. I materiali della 
tradizione italiana 
convivono con il 
tadelakt, che regala 

un tocco peculiare 
all’atmosfera. In 
tanta essenzialità, 
gli elementi plastici 
acquisiscono 
straordinario risalto. 
In questa pagina, la 
cornice del camino – 

nell’asciuttezza del 
contesto, acquisiscono 
grande predominio: 
pensiamo agli infissi 
lignei vissuti, ai mobili 
scelti con cura, ai letti 
e ai punti luce in ferro 
battuto sobri e rigorosi.

elemento strutturale 
qui riformulato in 
accezione estetica 
– si staglia con un 
luminosa eleganza in 
corrispondenza di una 
parete vuota. I pochi 
elementi d’arredo, 
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del nostro punto d’incontro di Dogliani Castello”. 
Serafina Quota promuove la valorizzazione del 
territorio attraverso avventure culinarie, inizia-
tive culturali sorprendenti, incontri con figure 
che fanno grande il territorio delle Langhe… 
“L’associazione è animata da un formidabile 
gruppo di amici, fra cui fior di professionisti in 
rappresentanza dei più diversi campi d’azione. 
Quando ci incontriamo, la creatività prende gio-
iosamente forma. Tante le figure da menzionare. 
I viticoltori Gianfranco Alessandria e Mauro 
Veglio si occupano dei nostri vigneti e realizzano 
fantastici vini dalle uve Pinot nero e Riesling. 
Anja Kaufmann, di Vienna, è un riferimento 
imprescindibile per i creativi che vogliono vivere 
e lavorare come ‘Designers in Residence’ in Pie-
monte nell’ambito del progetto Serafina Quota. 
Ulla Schneeweis e Fabian Wittmann hanno uno 
studio viennese di design e sono professionisti 
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assoluti quando si tratta di tecniche di stampa 
analogica. Paul Winter è il referente per le regi-
strazioni in studio che avvengono nel laborato-
rio culturale Casale 2 di Serafina Quota. Marta 
Alessandria e Dominik Weigand sono autentici 
maestri della cantina: realizzano cose emozio-
nanti con una parte delle nostre uve. Florian 
‘Doc’ Kaps, che per noi è un’anima gemella’, è il 
fondatore di ‘Supersense’ a Vienna e ha ospitato 
la presentazione delle nostre etichette di vino. 
Arianna Cristiano, che scrive per ‘Le Strade di 
Torino’. Il team del circolo La Berlino di Ceva, per 
le mostre, i concerti dal vivo e le tante iniziative 
culturali. L’Associazione di volontari di Castello 
che anima la vita sociale di Dogliani. E gli ospiti 
delle Serafina Houses: i loro testi, foto e reportage 

di viaggio hanno trasformato il blog di Quota 
in un’esperienza autentica ed emozionante”. 
Insomma: Yvonne e Jörg, animati da un entusia-
smo incredibile, sono due figure che contribui-
scono a rendere realmente grande il loro angolo 
di Piemonte e l’Italia intera. Un meraviglioso 
esempio da seguire.
Non li abbiamo incontrati di persona. A par-
larci di loro è stata un’amica di CasAntica: Clio 

Bocciarda si compone di 
una costruzione principa-
le e di un piccolo annesso. 
“C’è posto per due o tre 
famiglie, oppure per un 
piccolo gruppo di amici”, 
raccontano Yvonne e Jörg. 
La dimora vera e propria 
si compone di una grande 
cucina comunicante con 
un soggiorno con stufa a 
legna. E poi due camere 
matrimoniali con bagno. 
C’è anche una grande cu-
cina estiva – ammantata 
di gioiosa ospitalità – con 
forno per pizza e camino. 
L’annesso comprende 
cucina con zona pranzo, 
un ampio soggiorno con 
stufa a legna e una picco-
la biblioteca, una camera 
matrimoniale, un loft 
munito di divano letto e, 
ambitissima, una grande 
piscina.
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De Maria. L’abbiamo conosciuta sulle pagine di 
CasAntica 88. Ricordate il servizio Charme primo 
Novecento? Laureata in Design della Moda al 
Politecnico di Milano e affermata stilista tessi-
le, Clio (il cui sito è www.lacomunedecoration 
home.com) vive a Milano ed è un’incantevole 
interior designer e home stylist. Per questo servi-
zio ha svolto un ruolo di puro styling, rivelando il 
proprio tocco – inconfondibile, rivelatore di una 
vera personalità estetica – in un contesto diame-
tralmente opposto: Villa Cernigliaro di Sordevolo 
(BI) raccontava un passato cronologicamente 
ben delineato, con arredi dalla forte caratterizza-
zione stilistica. Per Serafina Houses si è trattato 
di innestare tocchi di meditata eleganza in con-
testi ammantati di austera essenzialità, disgiunti 
da ambizioni nobiliari. Una sfida condotta con 
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straordinario controllo: Clio ha valorizzato il 
contesto senza snaturarlo. Anzi: esaltandone 
sottilmente l’essenza. Braccio destro di Clio è 
Riccardo Masoni, talentuoso fotografo reggiano. 
Quella per la fotografia è una passione, maturata 
sin da bambino, che ha portato Riccardo in giro 
per il mondo. Ricordiamo una sua telefonata 
a ridosso della pubblicazione di CasAntica 88: 
Riccardo si è rivelato un interlocutore splendido, 
garbato, emozionante.
Clio e Riccardo ci hanno letteralmente regalato 
questo meraviglioso reportage. Una testimo-
nianza di generosità, di amore per il nostro 
campo d’azione e di fiducia nei nostri confronti 
che racconta molto, ancor più che del nostro, 
del loro valore. E che merita un enorme grazie. 
A Clio. A Riccardo. A Yvonne. A Jörg.

Un’altra camera di 
Bocciarda. Oltre a 
Ciabot e Bocciarda, 
Serafina Houses 
propone altre due 
costruzioni ammantate 
di tipicità: Capra e 
Castello. Per chi volesse 
saperne di più, c’è il 
sito www.serafina.cc, 
in inglese e tedesco. “Da 
tanto desidero tradurlo 
in italiano ma non 
abbiamo mai trovato 

tempo – ci ha raccontato 
Yvonne – Siamo sempre 
molto felici di aprire 
le porte agli amici 
italiani. I nostri ospiti 
provengono soprattutto 
da Austria, Svizzera, 
Germania, Paesi del 
Benelux… Per quanto 
riguarda gli italiani, 
abbiamo ricevuto 
richieste da Milano e 
Torino, specie per Natale 
e Capodanno”.

Tessuti naturali
per vestire la tua casa

Bea Creazioni di Andreotti Ivana Giovanna
Cell 339 7724490 · E-mail: iquisshop@gmail.com
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by Ivana Andreotti
Bea Creazioni


